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PROVA TRE

1) Da cosa parte la strutturazione di un intervento educativo?
a) Dall’analisi del contesto in cui si sviluppa l’intervento
b) Dalla creatività dell’educatore
c) Dal mandato istituzionale

2) L’educatore professionale deve confrontarsi con:
a) I propri valori e pregiudizi
b) I limiti e l’illusione di onnipotenza
c) Entrambe le precedenti

3) Che cosa si intende per progettualità?
a) È sinonimo di progetto e di progettazione
b) È una caratteristica dell’essere umano che si  sviluppa dall’ intenzionalità ed in funzione

della capacità di dare senso alla realtà
c) È sinonimo di modello

4) Per quali ragioni è importante documentare il lavoro svolto?
a) Per creare una memoria storica
b) Per dare scientificità al lavoro educativo e permetterne una valutazione
c) Entrambe le precedenti

5) La Legge 3 del 11 gennaio 2018:
a) Ha previsto l’obbligatorietà  dell’iscrizione all’Albo solo per  chi  è  in  possesso del  titolo

abilitante classe SNT2 o equipollenti ed equivalenti
b) Stabilisce il profilo dell’Infermiere Psichiatrico
c) Stabilisce il profilo dell’OSS

6) Come si potrebbe definire il “corpo”?
a) Se  per  “soma”  intendiamo  l’organizzazione  biologica  geneticamente  determinata,  e  per

“psiche” tutto ciò che deriva dalle relazioni, dall’attaccamento, dalla cultura, il corpo è il
mediatore tra queste due polarità

b) Corpo come interfaccia che consente la ricezione di informazioni che provengono sia dal
corpo interno sia dal mondo esterno, punto di incontro tra innato ed acquisito

c) Entrambe le precedenti

7) Qual è lo scopo della Riabilitazione?
a) Fornire esperienze gratificanti per il paziente e per l’operatore
b) Distogliere dall’atteggiamento ripiegato su se stessi, attraverso un percorso di apertura sul

mondo esterno che porta alla costruzione di significati
c) Fornire esperienze che diano informazioni su cosa è giusto o sbagliato

8) Nel lavoro riabilitativo quali rischi può correre l’equipe curante?
a) Far fatica a “lasciar andare” il paziente
b) Sostituirsi e non affiancarsi al paziente
c) Entrambe le precedenti
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9) Come si caratterizza l’esperienza del tempo nel paziente schizofrenico?
a) Non vi sono peculiari connotazioni
b) Per la perdita di sincronismo tra il tempo oggettivo e il tempo vissuto. Il tempo soggettivo si

lacera nella sua continuità. Non c’è né presente né passato, il futuro è ridotto ad istante, ad
una monade priva di senso

c) Non vi sono peculiarità rispetto ad altre esperienze patologiche

10) La Comunità Terapeutica:
a) È un luogo che deve essere chiuso e separato dal mondo
b) È un luogo semipermeabile che permette un graduale avvicinamento al contesto sociale e

che lavora in rete con quest’ultimo
c) È un luogo che si sostituisce alla famiglia

11) Per quali tipologie di utenza sono indicate le strutture residenziali psichiatriche?
a) Per pazienti affetti da deficit cognitivi
b) Per pazienti adulti con autismo
c) Per pazienti affetti da psicosi e gravi disturbi della personalità

12) Cosa sono i Social Skill Training?
a) Attività che utilizzano il role-playing
b) L’insieme  di  quei  metodi  che  utilizzano  la  teoria  dell’apprendimento  allo  scopo  di

promuovere l’acquisizione, la generalizzazione e la permanenza delle abilità necessarie nelle
situazioni interpersonali

c) Entrambe le precedenti

13) Gli interventi psicoeducativi:
a) Traggono origine da modelli cognitivo-comportamentali
b) Non hanno teorie di riferimento
c) I modelli di riferimento non sono definiti

14) La fine della relazione educativa cosa rappresenta?
a) Un difficile momento di separazione
b) Una necessaria conclusione di un percorso
c) Può essere evitata mantenendo i contatti

15) Cosa si intende per tecniche di de-escalation?
a) Tecniche che può utilizzare solo il personale medico
b) Tecniche che può utilizzare solo il personale infermieristico
c) Tecniche  per  una  riduzione  progressiva  del  comportamento  violento  attraverso  la

modulazione degli stimoli positivi e negativi, orientando il percorso verso una negoziazione
in grado di risolvere il conflitto
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16) Le Strutture Residenziali Psichiatriche (SRP):
a) Si definisce Struttura Residenziale una struttura extra-ospedaliera in cui si svolge una parte

del  programma  terapeutico-riabilitativo  e  socio-riabilitativo  per  utenti  di  esclusiva
competenza  psichiatrica,  con  lo  scopo  di  offrire  una  rete  di  rapporti  e  di  opportunità
emancipative, all’interno di specifiche attività riabilitative che coinvolgono principalmente
la quotidianità

b) È solo una soluzione abitativa
c) Deve essere collocata in luoghi isolati per una custodia efficace

17) La Legge 833 del 23 dicembre 1978:
a) Esclude la psichiatria dal Sistema Sanitario Nazionale
b) Istituisce il Sistema Sanitario Nazionale e regolamenta, agli art. 33-34-35, gli accertamenti e

trattamenti sanitari obbligatori, recependo la Legge 180 del 13 maggio 1978
c) Stabilisce che i ricoveri psichiatrici sono solo obbligatori

18) Quali sono i principali cambiamenti nel panorama psichiatrico introdotti dalla Legge 180 (legge
Basaglia)?

a) Restituzione della dimensione della  temporalità e della  storicità  dell’esistenza umana:  la
terapia è una parte del ciclo di vita e la patologia non coincide con l’interezza dell’individuo

b) Restituzione di uno spazio in cui vivere: i diversi luoghi della cura sono ciascuno un punto
di orientamento tra gli altri luoghi, al contrario del Manicomio che rappresentava un unico
luogo per patologie e bisogni diversi

c) Entrambe le precedenti

19) Nella teoria degli oggetti transizionali di Winnicott:
a) L’oggetto transizionale porta in sé significati che non sono solo quelli del mondo interno né

solo quelli  del mondo esterno. È un oggetto reale e fantasmatico allo stesso tempo, che
soddisfa le esigenze della relazione sia con un oggetto reale sia con un oggetto fantasmatico

b) L’oggetto transizionale è sinonimo di simbolo
c) L’oggetto transizionale attiene solo al mondo interno del paziente

20) Osservare, intervenire e valutare
a) Sono fasi di un processo circolare
b) Sono tre fasi che possono essere solo in sequenza
c) Non hanno nulla a che fare con il lavoro educativo

21) Quali elementi sono comuni a tutte le patologie psichiatriche gravi?
a) La  perdita  della  capacità  di  attribuire  significati  all’esperienza:  qualunque  emozione  o

movimento interno può trovare spazio solo nel sintomo (es: il  delirio, le allucinazioni, il
corpo) o in agiti come uniche modalità comunicative (gesti auto-eterolesivi-fughe)

b) La frammentazione o l’inconsistenza dell’identità
c) Entrambe le precedenti
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22) Il colloquio col paziente permette:
a) Di utilizzare simboli, come le parole, per co-costruire una narrazione condivisa della propria

storia
b) Solo di scambiare informazioni utili
c) Solo di dare informazioni utili

23) Che cosa significa il termine “psicosi”?
a) Caratterizza una condizione di perdita o distorsione del contatto con la realtà
b) Identifica diverse sindromi, tra cui schizofrenia e disturbo bipolare
c) Entrambe le precedenti

24) Cosa si intende per BES?
a) Bambino educazione e  sviluppo
b) Bisogno economico sociale
c) Bisogni educativi speciali

25) Che cosa è, in ottica psicodinamica, la “Comunità Terapeutica”?
a) È uno spazio, un contenitore, uno sfondo con un suo clima affettivo condiviso con gli altri,

che fa da cornice, bordo e confine capace di ridare significato alla quotidianità
b) È un dispositivo  curante:  le  attività  quotidiane scandiscono il  tempo e  gli  spazi  fatti  di

andare e venire, stare separati, stare insieme, di vuoto e di pieno
c) Entrambe le precedenti

26) Cosa si intende col termine resilienza?
a) La resilienza è la capacità umana di affrontare le avversità della vita, superarle e uscirne

rinforzato o addirittura trasformato
b) Corrisponde alla competenza sociale
c) Corrisponde al concetto di competenze quotidiane

27) Secondo le tappe dello sviluppo descritte da Piaget un bambino di 8 anni si trova in quale
stadio?

a) Pre operatorio
b) Operazioni concrete
c) Operazioni formali

28) Che cosa si intende per disabilità secondo l’OMS?
a) È l’interazione tra geni, anomalie cerebrali, capacità cognitive ed emotive e l’ambiente
b) È sinonimo di menomazione
c) È sinonimo di handicap
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29) Quali sono elementi tipici del Disturbo Borderline di Personalità?
a) Il discontrollo degli impulsi
b) La disregolazione affettiva
c) Entrambe le precedenti

30) La relazione educativa:
a) Non permette di formulare ed interiorizzare nuovi significati
b) Permette di formulare ed interiorizzare nuovi significati,  di sperimentare nuove modalità

relazionali e di apprendere nuove competenze
c) Non permette di sperimentare nuove modalità relazionali


